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Con l'attuazione dei piani comunali per l'occupazione giovanile 

400 giovani 
di'^Térhi--i-;';-
e 
Il Consiglio comunale del capoluogo 
ha approvato il progetto presentato 

.'"..'"* 'dalla giunta ed elaborato 
unitariamente - Per il finanziamento 
del programma ternano è prevista 

una spesa di 1 miliardo 
PERUGIA — Il Consiglio comunale 
di Perugia ha approvato l'altra sera -
il progetto presentato dalla giunta, -; 
ma elaborato unitariamente, sull'oc
cupazione giovanile. Lo studio del * 
comune prevede un impiego per 127 ' 
giovani iscritti nelle liste speciali, 
per un costo globale, a carico del . 
CIPE, di poco meno di mezzo mlliar- • 
do e un costo per materiali, questo > 
a carico invece dell'amministrazione 
comunale, di centocinquanta milio
ni di lire. Il piano comunale, che ha 
richiesto una lunga serie di riunicoi, » 
si divide in quattro grossi settori 
d'intervento: nella città e nel terri
torio, nei servizi sociali, nei beni 
culturali, e nella programmazione di 
corsi professionali. •• ••• < y 

Per il primo indirizzo (città e ter
ritorio) il piano prevede beo otto 
progetti: (indagine conoscitiva sulla j 
circolazione e sosta dei veicoli nel • 
centro urbano, indagine conoscitiva > 
sulla situazione economica e sociale 
della popolazione residente noi cen
tro storico, rilevazione del patrimo
nio pubblico esistente nel comune, L 
rilevazione dello stato di deteriora- ; 
mento delle mura urbiche etnische e ; 
medioevali, - risanamento igienico ed 
interventi nei fabbricati • comunali 
con particolare riguardo agli edifici ; 
scolastici, programma speciale per la . 
sistemazione . dei parchi cittadina, 
censimento a livello comprensoriale, • 
dei terreni destinati all'agricoltura, 
delle terre incolte o insufficientemen
te coltivate e delle case coloniche 
abbandonate, rilevazione degli im- ; 

pianti esistenti nel sottosuolo (acqua, : 
gas, enei, sip, telefoni di stato). - -

Per questi interventi il Comune di • 
Perugia ha ipotizzato un'occupazio- ; 
ne dai 5 ai 12 mesi di novanta gio- i 
vani .suddivisi nelle varie qualifiche 
(geometri, architetti, laureati In let- ! 
tere, disegnatori, muratori, manovali, 
elettricisti, diplomati di scuola me

dia inferiore) e una spesa di 302 mi- • 
Moni. - • • • - "'- •-•• "" • ••"•••*• " > •'' 

La seconda direttrice di interven
to (servizi sociali) consta di quattro 
progetti: programma speciale = per' 
l'educazione fisica nelle scuole ele
mentari, sistemazione arredi scola
stici, approntamento ordinanze di in- i 
giunzione per violazioni norme del 
codice della strada, e rilevazione del
le condizioni di vita degli studenti 
universitari italiani e stranieri. Que- ; 
sto secondo filone prevede un'occu
pazione di 28 giovani, sempre varia
te da quattro a dodici mesi, da sce
gliere fra d diplomati dall'ISEF, fra i 
fabbri, falegnami, manovali, dattilo
grafi, diplomati e laureati per un < 
costo complessivo di 113 milioni per 
compensi e 13 milioni di materiali. 
•• Gli interventi nel campo dei beni 
culturali si articolano in sei proget
ti: ' fusione schedari di * biblioteche •• 
umbre, predisposizione materiale li
brario per le sezioni decentrate, as- •< 
segnazione della collocazione e sche- . 
datura di opere incomplete del pe- . 
riodo moderno, - schedatura »' miscel
lanea con doppia collocazione, pic
colo • restauro e protezione volumi 
fendo antico e fondi chiusi, "--.-v-
''•'" Questo gruppo implica un'occupa
zione di nove giovani (laureati di-' 
scipline umanistiche, diplomati, ma- ; 

novali) e una spesa di 56 milioni per 
gli stipendi e di due per i materiali. 

• Infine il quarto settore: program
mazione dei corsi professionali. Es- , 
so prevede sei carsi teorici-pratici , 
per vigili urbani, • guide turistiche, . 
operatori sociali a domicilio in dire- ; 
zicne della terza età e dell'infanzia,. 
idraulici e meccanici riparatori, mu
ratori manutentori e restauratori per. 
intervento sul patrimonio, elettrici
sta esperti in motori elettrdoi, elet
tropompe, ; quadri controllo, penti 
radio. •,:••.••••• 

TERNI — Il comune di Temi'Im
pronto il piano per l'occupazione gio- : 
vanlle. Adesso si aprirà la fase delle 
discussione: lo hanno esaminato ieri 
mattina le organizzazioni sindacali, • 
in una riunione svoltasi nella sala 
della giunta di Palazzo Spada. Il 
piano figurava ieri tra 1 punti all'or
dine del giorno del consiglio comu
nale; sicuramente dell'occupazione 
giovanile i consiglieri comunali par
leranno anche nelle prossime sedute. 
^ Il comune ha in progetto di occu
pare complessivamente 283 giovani: 
66 geometri, 1 Ingegnere, * 10 appli
cati d'ordine, 1 assistente tecnico, 12 
maestri, 3 dattilografi, 1 rilegatore, 
7?. operai specializzati e 127 mano
vali. Per realizzare questo progetto 
il comune di Temi spenderà com
plessivamente 1.355.351.731 lire, di cui 
877.246.791 per acquistare il materiale 
e 378.104.940 per il costo del personale. 

Da questo progetto complessivo re
stano fuori due importanti settori: < 
l'agricoltura e il turismo. Per quale 
ragione? La commissione composta \ 
da amministratori e da funzionari ha . 
ritenuto opportuno, per quanto ri- . 
guarda il turismo, di fare proprie le 
proposte avanzate dall'azienda di cu
ra, soggiorno e turismo, mentre per 
l'agricoltura è parso giusto sia un 
ente più qualificato, come la comu- ' 
nità montana, a avanzare dei piani. 

H comune di Terni concorrerà, per 
quanto è • di sua competenza, alla 
realizzazione del piano per l'occupa-
zicne giovanile dell'azienda del turi
smo, che prevede l'impiego di altri ' 
86 giovani. - •• =• v 

I settori nei quali il comune di Ter
ni intende avvalersi dei giovani so-
no molteplici, il piano è suddiviso in : 

varie categorie; la prima è quella ] 
delle indagini conoscitive. Sono pre
viste per la rilevazione dea berti pa
trimoniali di proprietà del comune; 
la rilevazione dei beni patrimoniali 

pubblici 'esistenti: .' un'indagine sul 
patrimonio edilizio esistente; la ri
levazione del passi carrabili e delle 
occupazioni di suolo pubblico; la ri
levazione degli impianti esistenti 

Una seconda categoria viene indi
viduata negli interventi di risana
mento nei quartieri e sul patrimo
nio comunale. Il progetto prevede la 
utilizzazione di giovani per il risa
namento dell'Anfiteatro Fausto e del
la chiesa del Carmine; per la valo
rizzazione della zona Carsulae; per 
migliorare il parco pubblico di quar
tiere Le Grazie; per la sistemazione 
a verde di piazza Castello; per siste
mare Palazzo Mariani, l'ex clinica 
Campeggianl e il rustico del parco di 
Cardeto; per la sistemazione dell'ex 
convento di Collescipoll; per la pu
litura degli stadi pubblici. 
- Sono previsti interventi per opere 
pubbliche minori. •?.•• '~- "•-•" 

C'è poi il settore degli interventi 
a favore della cultura e del tempo 
libero. - ---.-•. 
'- Nel documento con cui il piano del 
comune viene illustrato sono sotto
lineate due questioni poste dalla leg
ge per quanto riguarda la sua appli
cazione. La prima è quella della for- • 
mazione • professionale, la seconda 
quella delle possibili fonti di finan
ziamenti. Per la formazione profes- ? 
sionale il comune intende orientarsi 
su due direttrici • essenziali; quella ' 
dei beni culturali e quella della ge
stione del territorio. Per l'acquisi
zione di una maggiore professiona
lità dei giovani, in questi due setto-, 
ri, il comune organizzerà - insieme 
agli altri enti interessati dei corsi di 
formazione. Per quanto riguarda i ' 
finanziamenti il discorso è spinoso: -
secando da legge, per un plano cosi 
impegnativo e costoso, al comune di 
Terni andranno soltanto 69.120.000 li
re. Il comune prevede perciò altre 
fonti "di finanziamento. 

Provantini replica alla lèttera apèrta del repubblicano Arcamone 

Non abbiamo fatto le cose in 
la società Sangemini ha già investito » 

Il consigliere regionale del PRI sosteneva che la Regione aveva accettato «con troppa faciloneria» 
la tesi dell'azienda di acque minerali -L'assessore afferma che sono già stati spesi nove miliardi 

Interrogazione 
a Perugia per 
il caro-alloggio 

- — , * , • * 

PERUGIA. — Con una. lunga 
e' articolata lettera aperta lo 
assessore r regionale Alberto 
Provantini ha risposto ieri al
le obiezioni sollevate nei gior
ni scorsi dad consigliere re
pubblicano Massimo Arcame
ne BUI tema degli investimen
ti sin qui .posti in atto dal 
la. Sangemini, - nota società 
umbra produttrice di Acque 
=• Nei giorni scorsi come si 
ricorderà ' l'avv. Arrcamone 
aveva inviato a tutti i giorna
li e a Provantini stesso una 
lettera dove faceva presen
ti le proprie perplessità sulla 
posizione presa dalla giunta. 
nel confronti della Sangemi
ni. Il consigliere repubblica
no rilevava nel <• suo scritto 
che la Regione aveva «con 
troppa faciloneria e con una 
scarsa analisi della, documen
tazione » accettato le tesi del
l'azienda produttrice delle ac
que" minerali che avrebbe so
stenuto di aver già investito 
circa 9 miliardi dei dieci pat
tuiti con Pamministrazione re
gionale, per avere la conces
sione di sfruttamento delle ac
que. ••• ~-

Il compagno Provantini ha 
In sintesi risposto ad Arcamo

ne che la Sangemini avrebbe 
già stanziato, con tre anni di 
anticipo, 9 miliardi e duecen
to milioni, creando circa 200 
nuovi posti di lavoro, men
tre - raccordo ne prevedeva 
solo 150. Oltre a ciò, ha ag
giunto l'assessore regionale, la 
stessa ditta ha in programma 
iniziative nuove che farebbero 
arrivare il totale degli investi
menti a circa 12 miliardi. ••• 
--> La lettera di Arcamone era 
comunque ricca di molti par
ticolari, ed anche la risposta 
di Provantini risulta molto 
dettagliata. L'assessore regio
nale inizia infatti la sua ri
sposta con alcune obiezioni di 
tipo procedurale e metodolo
gico. In primo hiogo nelle 
prossime • settimane • l'intera 
questione delle acque minera
li andrà in discussione in Con
sìglio regionale, sede adatta 
per un simile confronto; poi 
la stessa seconda commissio
ne regionale, di cui Arcamone 
fa parte, ha già inviato all'as
sessorato una lettera in cui 
prende atto dell'avvenuta de
libera di giunta- Come mai 
quindi questi s ripensamenti 
commenta Provantini nella 
sua risposta? • ! • • . : 

"• La lettera scende poi nei 
dettagli in merito al potere 
di controllo della giunta e for
nisce numerosi ' dati tecnici. 
Prima di tutto, si dice, non è 
vero che la verifica da parte 
deirAmministrazìone è avve
nuta sulla base di una stri
minzita relazione, né in fret
ta, né senza alcun controllo; 

«In questi anni, sia attra
verso le lettere informative e 
gli accertamenti diretti, ' sia 
attraverso il documento della 
società, che sotto sua respon
sabilità dichiara le cifre de
gli investimenti, pena la de
cadenza dell'accordo, si è ve
rificato che la società ha ef
fettivamente rispettato le 
clausole. -' :>-.<• 
r.«C'è di più: la Sangemini, 
con le nuove iniziative che 
assume, sulla base di una pro
posta. della, giunta, formulata 
dopo aver sentito i rappresen
tanti del Comune di Terni, 
(giunta e capigruppi consilia
ri, compreso il tuo) e i sinda
cati dei lavoratori, arriverà a 
compiere investimenti di 12 
miliardi e non di dieci. 

La società avrebbe inoltre 
già provveduto ad iniziare la 

| costruzione di alcuni impor

tanti strutture industriali: un 
poligrafico ed un importante 
centro turistico, oltre.al cen- ; 
tro per l'imbottigliamento già 
terminato. ••* - , 

1 Gli investimenti inoltre rea- '••••• 
lizzati in più non sono stati ;-
considerati sostitutivi di quel
li sui quali ci si era accor
dati, che verranno integrai- : 
mente fatti. 

Se fretta c'è state da parte j 
della giunta, è stata quella di 
richiedere la realizzazione, • 
più veloce ; possibile, - delle 
strutture che permettessero la 
creazione dei posti di iavoro. -
"' Permettimi allora, affer

ma Provantini, di sottolineare ; 
la novità delle cose ottenute, 
rispetto sd un andazzo in ba- ' 
se al quale lo Stato tende
va a dare a queste società, 
senza richiedere alcuna con
tropartita, ia concessione di 
un bene che è di proprietà 
della collettività, mentre noi 
siamo riusciti • ad - ottenere 
consistenti stanziamenti. •-

Su queste questioni, come . 
sui problemi più di dettaglio, 
termina • Provantini,. avremo 
in un prossimo futuro l'oppor
tunità di confrontarci in Con
siglio regionale ». 

A Terni ci si ferma soprattutto per lavoro e per affari 

Alberghi affollati, ma non di turisti 
TERNI — All'Azienda di cura 
e soggiorno e turismo del Ter
nano si comincia a fare un 
primo consuntivo dell'anda
mento turistico di questa sta
gione estiva. Per adesso so
no disponibili tutti i dati re
lativi ai primi sette mesi del
l'anno. 

Il quadro che ne viene fuo
ri è quindi parziale e incapa
ce di darci l'esatta dimen
sione del flusso turistico che, 
come noto, raggiunge la mas
sima intensità nel mese di 
agosto. I dati disponibili so
no quelli che gli albergatori 
e i gestori di attrezzature 
apararecettive » sono obbli
gati a inviare regolarmente 
all'azienda. Da essi si ricava 
che nei primi sette mesi del
l'anno, rispetto al 1978, si è 
verificato, nel Temano, un in
cremento dell'1,2 per cento ne
gli arrivi, a cui, dall'altra 
parte, fa eco una flessione 
del 6,4 per cento nelle pre
senze. 
Che cosa significa? Signi

fica che gli alberghi, i cam
ping, le locande temane han
no ospitato un numero mag
giore di viaggiatori i quali 
però, rispetto all'anno passa
to, si sono fermati meno gior
ni. H termine « viaggiatore » 
appare più appropriato del 
termine «turista» in quanto 

' su Temi gravita un certo nu
mero di persone che sosta 
In città o per lavoro o-per 
affari, prova ne è che il pie
no gli alberghi ternani , lo 

hanno fatto nel mese di apri-
le. 

« Non che non ci sia un mo
vimento turistico vero e pro
prio — confermano all'Azien
da del Turismo — ma è fuo
ri dubbio che gli alberghi la
vorano soprattutto con ope
ratori economici, con tecnici 
e lavoratori, che arrivano a 
Temi perchè richiamati dalle 
industrie ». A confortare que
sta tesi c'è il fatto che l'af
follamento maggiore negli al
berghi c'è nei giorni feriali. 
" Turisti comunque a Terni 

ne arrivano. All'Aiienda c'è 
una continua richiesta di ma
teriale illustrativo delle lo
calità turistiche della provin
cia. 

I dati danno dunque un 
quadro non completamente 
confortante. E" vero che, ri
spetto ai primi sette mesi del
l'anno scorso, si assiste a una 
ripresa. L'anno - scorso, in 
coincMenxa con - l'esplodere 
della crisi, ci fu un calo del 
3 per cento negli arrivi e del
l'est per cento nelle presen
te. Insomma gli albergatori 
ternani ricorderanno il 76 co
me un anno di vacche magre. 
Quest'anno è andata legger
mente meglio, ma la crisi con
tinua a fare sentire l suol ef
fetti deleteri. 

Che cosa è successo? ET 
successo che il tecnico, il rap
presentante di commercio ri
sponde all'aumento del prez
zi, riducendo il numero delle 

I nottate trascorse in albergo. 

Se prima vi restava quattro 
giorni, adesso ve ne sta due, 
quando addirittura non opta 
per la scelta ancora più eco
nomica di fare il pendolare. 
La zona del Ternano dove gli 
affari sono andati peggio è 
quella di Nami, dove si è avu
to un calo delle presenze ne
gli alberghi del 20,2 per cen
to. Su questo andamento for
temente negativo ha influito 
in misura consistente la chiu
sura della Tiberina Tre bis 
all'altezza del bivio per Nar-
ni. Il traffico di passaggio 
non transita più per il centro 
abitato di riami Scalo. 

Un'altra delle spiegazioni 
del calo delle presenze, nel
l'intera provincia, va ricerca
ta nel fatto che il dato è 
complessivo e interessa non. 
soltanto gli alberghi, ma an
che le cosiddette strutture pa-
rarecettive, vale a dire le lo
cande e i camping. Per moti
vi burocratici il camping di 
Marmont, che l'anno scorso 
ha registrato ben 12 mila pre
seme, ha aperto con un me
se di ritardo 
C'è poi da avanzare dei dub

bi sulla veridicità dei dati for
niti dagli albergatori. Si sa 
che nel settore esiste una for
ma di «evasione * di inadem
pienza nel pagamento dell'im
posta di soggiorno. Qualcuno, 
poco onestamente, non de
nuncia per intero il numero 
delle pretense, e in questo mo
do, tra'l'altro, falsa anche il 
quadro dell'attività turistica 

nella provincia. Dando per 
buoni i dati disponibili, nei 
primi sette mesi dell'anno, ne
gli alberghi si sono avuti 
35.073 arrivi e 79.738 giornata 
di presenza di italiani; 2.469 
arrivi e 13.048 presenze di 
stranieri. Nel settore extral-
berghiero si sono avuti 1221 
arrivi e 17.851 presenze di ita
liani; 207 arrivi e 723 pre
senze di stranieri. 

All'Azienda del turismo si 
tiene anche a sottolineare che 
nonostante tutti gli sforzi fat
ti per indurre gli. operatori 
turistici a migliorare le pro
prie attrezzature, i risultati 
sono tutt'altro che soddisfa
centi. Basta pensare che nel 
1973 a Terni il numero del
le camere era S7S e che è og
gi 880, che I posti letto era- -, i 
no nel 73, 1.412 e che sono * | 
oggi 1392 che il numero dei 
bagni era nel 73, 524 e che è : 
oggi 519. 

Ce poi un altro dato indica
tivo. Gli albergatori hanno di- -
chiarato che nel mese miglio- ' 
re, aprile, hanno utilizzato le ' 
camere al 39,4 per cento, cioè 
nemmeno la metà dei posti 
letto sono stati occupati du- •-
rante la notte. Perche? La ri
sposta è semplice: gran parte v 
delle camere sono a due Ietti -
e siccome la richiesta è quasi .• 
sempre di una camera singo- i 
la, gli albergatori seno costret
ti a affittare al singolo clien- ••; 
te la camera con doppi letti. . 

C* Prorotti 

(consiglieri comunali 
di PerJgia del PCI Fran-, 
casco Berrettini, Stefano , 
Miccoli», Angelo Alunni, 
Marco Rosei ni e Alberto 

- Goracci hanno presentato 
una interrogazione per sa» 
pere quali iniziative in
tendono adottare il sinda-

: co e la giunta di Perugia : 
In merito alla situazione' 
del mercato speculativo. 
sulle camere e sugli ap- ; 
partamenti per studenti -
che si è creata nel centro 
storico. •-- ' . • -••- '• <•' ; 

A Piediluco 
; i campionati 
di canottaggio : - > 

r PIEDILUCO — Si svolge-
- ranno a Piediluco i cam-
t pionati italiani di canot

taggio. Il programma è il 
• seguente: 17-18 settembre 

ore 8, campionati italiani 
seniores e pesi leggeri; < 
24-25 settembre, ore 8: 
campionati italiani asso-

'. luti e trofeo d'autunno, 
; regata nazionale per ju-
niores e ragazzi, maschile 
e femminile. 

Le casse comunali 
preoccupano il 
sindaco di Perugia 

Il sindaco di Perugia 
i w . Stelio Zaganelìi ha 
definito l'altra sera nel 
corso del consiglio comu
nale « estremamente pre
occupante» la situazione 
di cassa del Comune. La 
amministrazione tuttavia, 
ha dettto Zaganelìi, cerca 

- un contatto con gli organi 
del ministero al fine di 
ottenere una «ntlcipazio-

* ne. 

Progetto di legge 
PRI per sfruttare 
l'energia solare 

di una confe
renza stampa, svettasi ie
ri mattina a Palazzo Ce-
saroni, il PRI ha uresen 
tato la «va proposta di 
legge in inerito al pro
blema dello sfruttamento 
dell'energia solare. Erano 
presenti oltre al consiglie
re regionale repubblicano 

. Massimo Arcamone, un 
tecnico deHa cooperativa 
CORRAS di Terni ed un 
rappresentante della Le-
aa delle cooperative. 

Corso deNÌIM 
snH'ei 
deHa down 
TERNI — L'UDÌ 
za un corso di 
adulti sul tee* 
via della 

' femminile hi ttaHa », 
carso, iniziai» I * 
ave, durerà fine) al 

II 

di 

La Sagra musicale continua, cercando di far conoscere anche opere « minori 

CHE COSA ASCOLTEREMO OGGI 
a Perugia: Sala dei Notari ; o r e t 

21 ,30 : , « Il : Dio : del le.; 
•\'{ Zecche », poema di Da

nilo Dolci e musica di 
Amico Dolci. 'Quadri rea
lizzati da • Ernesto Trec- :' 
cani, regia teatrale di 
M i g u e l Q u e n a n . Attori 
de l la . Cooperativa tea
trale di Partinico. 

a Terni: 

a Narn i : 

Teatro Verd i ore 21 ,30 : 
« Al le f o n t i : del jazz », 
di Giorgio Gaslini . 
Chiesa di S. Margher i ta : 
« De Machault e la m u 
sica francese e italiana 

. del suo tempo ». 

Nelle foto: la chiesa di S. Marghe
rita a Narni dove si tiene stasera 
il concerto. A fianco: Giorgio Gasllnl. 

Ferini 
Temi. 

• : ; ^ 3 & 

, io conosco 
della nona 

Il tema della rivalutazione dì brani e drammi spesso sconosciuti, ma certamente im
portanti — I problemi finanziari ci sono ma non hanno inciso sul prezzo dei 

PERUGIA — «Sagra: Festa 
della • Consacrazione della 
Chiesa: Festa religiosa; so
lennità ' con fiera e mer
cato». '"'•' " ' . 

Così il ' vocabolario Zinga-
relli spiega il termine: una 
premessa « semantica » da cui 
deriva che « Sagra ' musicale 
umbra» equivale letteralmen 
te r a € Festa, religiosa um
bra in musica ». 

« Basta per favore. Guardia
mo a quello che la Sagra è 
oggi senza tornare ogni vol
ta a parlare di Spiritualità 
ecc. ». E' il Maestro Boccia 
direttore della Sagra musica
le umbra, che tiene a riba
dire il carattere esclusiva
mente musicale di una ma
nifestazione pur nata con un 
marcato sfondo religioso. Di 
« Sagra » non rimane quindi 
che il nome per una manife
stazione giunta quest'anno al
la sua 32. edizione. •• - ••--.'• 

Sabato c'è stato il primo 
concerto al Morlacchi di Pe
rugia: «Kovancina» dramma 
in cinque atti di Mussorgaki. 

Tutto • esaurito, - « ottima » 
a detta degli • esperti. • l'ese
cuzione; in sostanza una oc
casione da non perdere. 

Ma al di là dei soggettivi 
giudizi sulle musiche, nella 
Sagra nonostante gli apprez
zamenti non tutto fila liscio. 
« I soldi sono pochi, abbiamo 
debiti e • dobbiamo • limitare 
repliche e concerti ». Ci dice il 
direttore della manifestazione 
che non si sottrae al lamen
to comune di analoghe istitu
zioni culturali. •••:•• 
; Si spende troppo o poco? 
l> E' una domanda quasi na
turale quanto, posta in questi 
termini, oziosa dato che le 
cifre spese per « questo » pro
gramma con «questi» esecu
tori, non dovrebbero dare adi
to a contestazioni. •-« •/'•'-•'' 

Dopo la chiusura « per ri
flessione » di >- Umbria jazz 
dopo il timido avvio del di
battito sui Festival musicali, 
la « Sagra » non può ; però 
sottrarsi ad una seria ed 
aperta riflessione su ciò che 
essa offre, con il denaro pub
blico, alla collettività. •'.-.-« 
• '• Di per sé la Sagra musi
cale * umbra •. è - una ? manife^ 
stazione -?che-'-sembra- avere 
superato 'molti * problemi. ' ÌLe 
dimensioni sono locah\ l'inte
resse che suscita supera i 
confini regionali e la scelta 
delle musiche cosiddette « se
rie» poco concede al consu
mo. fri' *;>•••• " •-•-.-:--.-.-,-•< •••-, ; 

• Brani « minori » opere ine
dite o poco conosciute, trova
no ampio spazio ed animano 
il festival. . ; , 

Non è poco se si ricordano 
le strenue battaglie di Ador
no contro la spirale del con
sumo che fa eseguire sola
mente certi brani di un auto
re 'rendendo così ancor più 
alienante la conoscenza del
la musica («Ah Beethoven, 
quello della 9.»). 

Una manifestazione ' regio
nale (interessa numerose lo
calità umbre da Assisi, a De
ruta, Foligno, • Gubbio, . ecc.) 
tesa però — come ci ha det
to " il maestro Boccia — ad 
esaltare la propria caratteri
stica di Festival che promuo
ve la riscoperta di autori e 
brani , inediti o poco cono
sciuti. Su questo è aperto il 
giudizio. . • 

Si potrebbe forse fare di 
più e meglio, ma anche dal 
lato della promozione, la « Sa
gra » non può assumersi com
piti che non le sono propri. 
o I prezzi dei biglietti per i 
concerti . (ridotti per associa
zioni tipo ARCI, Amici della 
Musica, ecc.) non • sono un 
ostacolo reale per il grosso 
pubblico e, tra l'altro, l'inte
resse per la manifestazione 
è cresciuto. Sempre maggiori 
compatibilmente con gli spazi 
utilizzati, le affluenze di pub
blico. 

Sarebbe auspicabile utiliz
zare spazi più ampi? Ce ne 
sono disponibili ed adatti? Sa
rebbero possibili concerti al
l'aperto? 

Tutto ipotesi da verificare 
assieme ad altre proposte che 
possano migliorare la mani
festazione. 

Un atavico problema che 
trova - nelle carenze della 
scuola nel mercato dei di
schi e nelle scelte che lo gui
dano alcune radici. 

La nostra è una regione 
che ha molte manifestazioni 
di musica «seria» ma pro
prio per questo nuovi limiti e 
problemi più avanzati do
vranno trovare - in ; Umbria 
nuove risposte. 

Mentre infatti appassionati 
e cultori ascoltano «preliba
te leccornie» musicali, resta 
ancora troppa gente lasciata 
solo alle scelte musicali del» 
le case discografiche e al ri
tornello alienante. -

Una società che ha biso
gno di maggior cultura, e la 
musica («seria», pop, rock, 
jazz, ecc.) è una parte inte
grante della cultura di un 
popolo, non può lasciare ai 
€<<mmeuianti» la scelta di 
cosa far conuscere. 
. La « Sagra » sta dando un 
contributo di qualità, ma la 
strada da percorrere è an
cora; lunga. •> *%•&•»"•'•-vi's:\-~ '.s 

Proposto in uno riunione presso la giunta regionale 

Sarà completato l'ospedale 
di S. Andrea delle Fratte 

Verrà snellito il Policlinico — Possono essere messi a disposizione 
circa 800 milioni, attraverso uno stanziamento della Regione e un mutuo 

PERUGIA — La riconferma 
del valore . dell'utilizzazione 
dell'ospedale regionale di S. 
Andrea delle Fratte, il conse
guente snellimento del Poli
clinico, lo stato delle finanze 
per il completamento dell'o
pera: questi sono stati i pun
ti principali emersi dell'in
centro, svoltosi ieri presso la 
giunta regionale, fra il pre
sidente Germano Marri, il 
vice presidente Ennio To-
massini, gli assessori Merca-
telli e Cesati, il presidente 
della Provincia Vinos Grossi, 
il presidente dell'ospedale re
gionale Brianzoli, il direttore 
sanitario Carnovali e < altri 
membri del consiglio 

La riunione, di carattere in
terlocutorio, si è conclusa con 
la decisione di procedere al 
completamento dei lavori 
dell'ospedale di S. Andrea del
le Fratte, destinato ad assorbi
re alcuni reparti che tuttora 

si " trovano nel vecchio Po
liclinico. La ristrutturazione 
progettate, che r" dovrebbe 
coinvolgere anche alcune 
strutture universitarie, con
sentirà di disporre di un 
ospedale molto più agile. 

In • materia - di finanzia
menti si è parlato anche 
della possibilità emersa di 
recente di avere » disposizio
ne per la costruzione dei nuo
vi reparti circa 800 milioni, di 
cui 200 stanziati dal Consi
glio regionale e 600 prove
nienti dai mutuo recente
mente contratto dalla Regio
ne per l'acquisto di alcuni be
ni immobili, di proprietà del
l'Amministrazione - ospeda
liera. Altri 700 milioni potreb
bero essere inoltre ricavati 
in futuro, (l'affare è ancora 
in corso) da vendite patrimo
niali marginali. -

Nel corso della riunione sì 
è inoltre parlato di una op

portuna ristrutturazione del 
« Grosso ». Tale intervento 
permetterebbe di ^ dirottare 
verso l'ospedale regionale i 
fondi stanziati per un nuovo 
edificio, utilizzando per l'at
tività scolastica la costruzio
ne di proprietà della Provin
cia. : 

La proposta verrà comun
que sottoposta al vaglio dell' 
assessorato regionale, del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale, della provincia di 
Perugia, facendo una accura
ta ricognizione degli edifici 
destinati ad attività scola
stica. » • . : . . < . 
•--- H presidente della giunta 
regionale Germano Marri, nel 
corso della riunione no, te
nuto a sottolineare che «la 
Regione esclude d'ora in avan
ti la possibilità di ulteriori fi
nanziamenti regionali alme
no finché perdurerà l'attuale 
situazione di bilancio ». 

Riunione del comitato direttivo di categoria di Temi 

Si discute dei giovani 
nel sindacato pensionati 
Chiedono che la legge per l'occupazione sia resa operante -1760 iscrit- .' 
ti in più rispetto al 1976 - Il problema della casa e deHe pensioni basse • 

' . •=?.>. GWMIÌ Rotimi 

TERNI — Sono 7600 gli iscrit
ti al sindacato pensionati fa
cente capo alla CGIL. Ri
spetto al 1976 c'è stato un au
mento di 1780 iscritti. Un da
to questo confortante, che dà 
forza alla categoria stessa. E* 
da questa considerazione che 
è partito il segretario provin
ciale Arduino AìcinL che ha 
tenuto la relazione introdutti
va al comitato direttivo che, 
presente per la segreteria 
provinciale Alvaro Costanti, 
si è riunito nei giorni scor
si per tracciare il quadro del
le tematiche sulle quali, nel-
imxoediato futuro, sarà im
pegnata la categoria. 

n sindacato dei pensionati 
non vuole esaere presente nei-
llnhuatìvm politica soltanto. 
per quegli aspetti che interes
sano direttamente la catego
ria. I pensionati diranno la 
loro su tutte le grandi que
stioni. E* per questo che buo
na parte della relazione in
troduttiva è stata dedicata al 
problema dell'occupazione gio
vanile. « n comitato direttivo 
esprime preoccupazione — è 
detto in un comunicato e-. 
messo a conclusione della 
riunione — per 1 livelli rag
giunti dalla djsoccupasione 
giovanile; ai - chiede perciò 
che la legge per l'oocupasione. 
giovanile anche a* Insuffi

ciente, sia rapidamente resa 
operante ». 

Altra tematica di carattere 
generale su cui il direttivo 
si è soffermato è l'equo ca
none. E* vero che 1 pensiona
ti sono quelli che dal caos de
gli affitti sono più danneggia
ti, per il reddito basso di cui 
dispongono. L"80% delia cate
goria percepisce ancora una 
pensione inferiore alle 100.000 
lire mensili, con la quale di
venta pressoché impossibile 
pagare un affìtto, visto i li
velli assurdi cui sono arrivati. 
I pensionati sì dicono per
ciò preoccupati per il colpo di 

mano di cui sono stati autori 
i democristiani e ì fascisti 

Soddisfatti si dichiarano in
vece per la legge 513, per Ve-
dilhda popolare che prevede 
la costruzione di mmiaSoggì 
per i pensionati. Per finire, il 
sindacato dei pensionati ha 
sottolineato l'esigenza di un 
adeguamento organinrattvo 
per far fronte ai sempre mag
giori impegni e ha manife
stato la volontà di impegnar
si a sostegno di tutte le bat
taglie che 11 movimento sin
dacale nel suo insieme con
durrà. 

Eli OHM 
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TERNI 
POLITEAMA: L'uomo di Santi Gvz 
VIRDI: Psicl» out 
FIAMMA: Confmtoni di un putt-

tor» di finestre 
MOOCamsaiMO: Il pretittore 
UIX* Anno Domini 
MSMOMTK: I piloti del «MÌO 

ORVIETO 
PALAtZOi M mediatori-
COMOt (ripoeo) 
•'•••^^PERUGIA>••••** " 
TWM(gNOi La valle dai Cemenchee 
ULLIi •mlmuiaa» facciamo l'a» 

more (VM 1») 
PAVONI* Notti 

una minorenne 
MIGNOffe Inferno in 

(VM 1») 
MOOCimiMIMOi Terrore, «errerà 
LUX) Raptus erotico (VM 1 t ) 

FOLIGNO 
ASTRAt L'uomo di 
VITTORIA* Operaeione Kt 

a vieta -

SPOLETO 
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